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Indicazioni pratiche
1. L’entrata e l’uscita dalla sala prove (naturalmente anche dalla chiesa) dovrà

avvenire indossando la mascherina, che potrà essere tolta durante l’esecuzione
musicale se sono mantenute le distanze interpersonali. L’ingresso nei locali
dovrà avvenire in maniera ordinata, mantenendo il distanziamento, dando
precedenza a coloro che dovranno collocarsi nelle postazioni più lontane
dall’accesso.

2. I coristi dovranno mantenere la distanza personale di almeno 1 metro,
indossando la mascherina.

3. I componenti del coro dovranno mantenere una distanza interpersonale
laterale di almeno 1 metro e di 2 metri tra le eventuali file del coro e gli altri
soggetti presenti.

4. Per il direttore, la distanza minima con la prima fila dovrà essere di almeno 2
metri;
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5. Le distanze citate nei precedenti punti possono essere ridotte solo ricorrendo a
barriere fisiche, anche mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.

6. Lo svolgimento di manifestazioni pubbliche (ad es. concerti, anche nelle chiese) è
consentito soltanto in forma statica, a condizione che, nel corso di esse, siano
osservate le distanze sociali prescritte e le altre misure di contenimento. Si
consiglia di mantenere un buon rapporto con l’Autorità Civile locale, e di valutare
insieme ad essa l’opportunità o meno di organizzare tali manifestazioni. In caso
di organizzazione di manifestazioni pubbliche nelle chiese, è in vigore la
normativa diocesana.

7. Restano sospesi gli eventi che implichino assembramenti in spazi chiusi o
all’aperto quando non è possibile assicurare il rispetto delle condizioni sopra
citate.
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Alcune buone prassi

Si ricorda inoltre che, per contrastare e contenere il contagio, è necessario verificare
la sussistenza di opportune condizioni igienico-sanitarie sintetizzate nelle buone
prassi che qui riportiamo (estratte dagli allegati del DCPM del 11/6/2020):

• Mettere a disposizione in tutti i locali soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle
mani;

• Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie
acute;

• Evitare abbracci e strette di mano;

• Praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il
contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);
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• Evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;

• Areare adeguatamente gli ambienti al chiuso;

• Igienizzare gli ambienti e le superfici al termine di ogni attività;

• Predisporre una efficacie informazione e comunicazione;

• Compilare un elenco presenze da mantenere disponibile per almeno 14
giorni, in cui i partecipanti autocertificano di non avere sintomatologia
correlabili con il Covid-19 (cf. modello allegato).
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Esempio di planimetria

La disposizione lineare
richiede molto spazio, per le
prove si può utilizzare un
salone grande della
parrocchia, oppure anche la
chiesa.
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Responsabilità
È importante esporre
all’ingresso del luogo dove si
svolgono le prove, il foglio con
tutte le indicazioni qui
riportate. Questo foglio va
distribuito, per informazione,
anche ai cantori.

È opportuno trovare una
persona (può essere anche il
direttore) che garantisca il
rispetto delle normative.
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L’autocertificazione: importante!

L’autocertificazione sgrava il presidente o il parroco dalla
responsabilità perché inverte l’onere della prova: dimostrando
di aver valutato il rischio del contagio, e chiedendo a ciascuno
di dire sotto la sua responsabilità se ha contratto Covid o avuto
sintomi, il responsabile ha fatto tutto il possibile, di più non
poteva fare. Tocca al corista che volesse far causa provare in
che cosa il presidente ha errato.
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Moduli per autocertificazione



10

Un appunto sulla mascherina

Utilizzare la mascherina per cantare, oltre a non garantire una
sonorità, potrebbe comportare delle difficoltà respiratorie.

L’uso prolungato della mascherina aumenta l’aria espirata che si
accumula all’interno della stessa ed inumidendola rende più
complicata la respirazione, inoltre, progressivamente, tende a salire
l’anidride carbonica dell’aria inspirata e questo causa affanno.

La mascherina dovrà essere utilizzata per entrare e uscire dal luogo
della prova, e ogni volta che si lascia il proprio posto. Può essere anche
sempre indossata, e abbassata solamente nel momento di cantare.



Esempi percorribili per la 
gestione delle prove e delle 

esecuzioni
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PROVE ONLINE: PREGI E DIFETTI

• Pregi:

• Prevenire il contagio con il distanziamento fisico;

• Condividere materiali in diretta;

• Mantere i contatti durante il periodo di lockdown;

• Difetti:

• Difficoltà (impossibilità) della contemporaneità di esecuzione;

• Difficoltà di utilizzo dei mezzi informatici da parte dei nostri cantori;

• Mancanza della relazione interpersonale diretta (e insostituibile, per un coro);

• Overdose di utilizzo di strumenti informatici;
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PROVE IN PRESENZA: PREGI E DIFETTI
• Pregi:

• Mantenere il valore sociale, ecclesiale e aggregativo del coro;

• Esperienza di relazione interpersonale diretta;

• Possibile esecuzione corale contemporanea;

• Costruzione della vita della comunità;

• Difetti:

• Aumento del rischio di contagio, qualora le norme non siano rispettate;

• Esigenza di organizzazione (in questo periodo) maggiore: modulistica,
informativa, non condivisione delle parti, gestione degli spazi…
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ALCUNE SCELTE POSSIBILI

• Prove per sezioni (giorni/spazi differenti);

• Prove in un locale parrocchiale grande o in chiesa, tutto il coro;

• Prove «miste»: in presenza per le prove vere e proprie, con l’utilizzo
dell’online per materiali di aiuto e approfondimento (audio didattici,
approfondimenti musicali di carattere storico-liturgico…);

• Per le esecuzioni: valutare la capienza del luogo dove si canta
abitualmente e, se il luogo è troppo piccolo per contenere il coro:

• Valutare l’opportunità di far cantare un gruppo ristretto per volta (valutando
bene un criterio di rotazione e di coinvolgimento).

• Valutare un altro luogo all’interno dello spazio liturgico, che possa contenere il
coro, con i distanziamenti richiesti.
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Una considerazione importante

Per tutti questi mesi i nostri cori sono rimasti muti,
interrompendo anche il lavoro formativo vocale in atto.

Questo punto potrebbe essere il punto di partenza per
una ripresa di formazione dei nostri cantori, che
aiuterebbe sia a livello vocale, che a livello della salute in
generale.



BUONA RIPRESA DEL CANTO E… 
BUON LAVORO!!!
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